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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l'Accordo tra la Repubblica 
italiana e la Repubblica federale di Ger­
mania per la regolamentazione dei proble­
mi inerenti ali'Accordo del 26 febbraio 1941, 
firmato a Bonn il 27 gennaio 1976. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data al­
l'Accordo di cui all'articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all'articolo 15 dell'Accordo stesso. 
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ACCORDO 

tra la Repubblica italiana e la Repubblica federale di Germania 
per la regolamentazione dei problemi inerenti all'Accordo italo-

tedesco del 26 febbraio 1941 

La Repubblica italiana 
e 
la Repubblica federale di Germania 

ANIMATE dal desiderio di regolare definitivamente i problemi ine­
renti all'Accordo, stipulato tra il Governo italiano e il Governo tedesco, 
firmato il 26 febbraio 1941 a Roma « per la regolamentazione dell'assi­
curazione sociale, nei confronti delle persone di cui all'Accordo del 
21 ottobre 1939 relativo all'attuazione, agli effetti economici, del tra­
sferimento di allogeni e di cittadini germanici dall'Italia in Germania » 
ed altri problemi connessi alla categoria delle persone citate 

hanno concordato le disposizioni seguenti: 

ARTICOLO i. 

1) Laddove il presente Accordo non disponga diversamente, esso 
si applica alle persone considerate dall'Accordo italo-tedesco del 21 ot­
tobre 1939 relativo all'attuazione, agli effetti economici, del trasferi­
mento di allogeni e di cittadini germanici dall'Italia in Germania (in 
seguito denominato Accordo del 21 ottobre 1939), nonché ai loro su­
perstiti, ovunque esse risiedano, sempre che alla data della firma del 
presente Accordo, siano cittadini italiani oppure, se cittadini stranieri 
abbiano esplicato nel periodo intercorrente fra il 1° settembre 1939 e la 
data della firma del presente Accordo un'attività lavorativa in Italia 
oppure vi abbiano dimorato per almeno dodici mesi. 

2) Il presente Accordo si applica anche ai cittadini italiani, che 
sono stati residenti nei territori citati nell'Accordo del 21 ottobre 1939 
e che sono stati obbligati a prestare servizio presso enti ed organismi 
organizzati dalle Autorità tedesche durante il periodo dall'8 settembre 
1943 al 31 maggio 1945. 

3) Laddove il presente Accordo non disponga diversamente, esso si 
applica alle legislazioni concernenti: 

l'assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i su­
perstiti; 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro­
fessionali; 

il trattamento di quiescenza dei dipendenti pubblici. 
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ARTICOLO 2. 

1) Per quanto riguarda i diritti delle persone di cui all'articolo 1 
e dei loro superstiti nei confronti delle assicurazioni sociali italiane, 
l'Accordo italo-tedesco del 26 febbraio 1941 per la regolamentazione 
dell'assicurazione sociale, nei confronti delle persone di cui all'Accordo 
del 21 ottobre 1939 relativo all'attuazione, agli effetti economici, del tra­
sferimento di allogeni e di cittadini germanici dall'Italia in Germania 
(in seguito denominato Accordo del 26 febbraio 1941), si considera da 
parte degli enti assicuratori italiani non intervenuto nella misura in cui, 
per tali diritti a prestazioni, i capitali di copertura avrebbero dovuto 
essere trasferiti in base all'Accordo del 26 febbraio 1941 dagli enti as­
sicuratori italiani a quelli tedeschi. A tale proposito vale quanto segue: 

a) I diritti già soddisfatti mediante corresponsione di prestazioni 
continueranno ad essere riconosciuti. L'importo delle prestazioni stesse 
non potrà essere inferiore all'ammontare delle prestazioni corrisposte 
alla data di entrata in vigore del presente Accordo. 

b) Nel caso in cui i diritti non siano stati ancora soddisfatti, gli 
enti assicuratori italiani competenti, a partire dal 1° gennaio 1975, si 
assumeranno il pagamento delle relative prestazioni, in base alle norme 
legislative per esse vigenti. 

2) Per i diritti di cui al paragrafo 1, che siano stati soddisfatti 
dagli enti assicuratori tedeschi mediante il pagamento di prestazioni si 
applica analogamente il paragrafo 1, lettera a). 

3) Le prestazioni già corrisposte, quelle in corso di erogazione e 
quelle pagabili in futuro dagli enti assicuratori tedeschi o italiani non 
daranno luogo a rimborso reciprocamente. Non verranno effettuati tra­
sferimenti e ritrasferimenti di capitali di copertura. 

ARTICOLO 3. 

Il competente ente italiano prenderà in considerazione, con effetto 
retroattivo e in base alla legislazione italiana, i casi di infortunio sul 
lavoro e malattie professionali, verificatisi anteriormente al 1° settem­
bre 1939 che non siano stati definiti a tale data per effetto dell'en­
trata in vigore dell'Accordo del 21 ottobre 1939. 

ARTICOLO 4. 

1) Salvo quanto previsto dal paragrafo 3 del presente articolo e 
dall'articolo 5 del presente Accordo, per i periodi compresi tra il 1° set­
tembre 1939 ed il 31 maggio 1945, durante i quali le persone di cui 
all'articolo 1 paragrafo 1 furono occupate presso uffici e organizzazioni 
tedeschi o presso altri datori di lavoro in territorio italiano, o che co­
munque in tale periodo colà abbiano dimorato, e che, per effetto del­
l'Accordo del 21 ottobre 1939 dovettero cessare l'attività lavorativa, ov­
vero furono internati, si conviene quanto segue: 

a) tali periodi verranno riconosciuti e presi in considerazione a 
tutti gli effetti di legge dagli enti ed istituti assicuratori italiani com­
prese le casse integrative, secondo le norme di procedura per essi vi-
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genti, come periodi di iscrizione all'assicurazione italiana e come se 
si trattasse di periodi per i quali siano stati versati i contributi sulla 
base delle effettive retribuzioni, indipendentemente dall'eventuale supe­
ramento del massimale di retribuzione; 

b) per i periodi durante i quali non furono percepite retribuzioni 
si farà riferimento alla retribuzione e agli altri redditi di lavoro di­
pendente realizzati nel periodo immediatamente successivo a quello da 
riconoscere, ovvero, in mancanza di tali indicazioni, alla retribuzione 
o ad altri redditi da lavoro dipendente realizzati nel periodo immedia­
tamente precedente. In mancanza, si farà riferimento alla classe media 
di contribuzione da desumersi dalle tabelle contributive vigenti nel pe­
riodo da riconoscere; 

e) qualora ai fini del riconoscimento dei periodi suddetti siano 
competenti enti diversi dall'Istituto nazionale della previdenza sociale e 
con il predetto riconoscimento non sia possibile, in base agli ordina­
menti degli enti medesimi, corrispondere una pensione, i periodi di 
che trattasi saranno riconosciuti nell'assicurazione generale obbligatoria 
con le modalità previste dalla vigente legislazione italiana; 

d) i casi di infortunio sul lavoro e di malattia professionale in­
tervenuti nel periodo 1° settembre 1939­31 maggio 1945, saranno consi­
derati dall'Istituto assicuratore italiano, sulla base della legislazione ita­
liana, come se fossero stati denunciati entro il termine stabilito per la 
presentazione della domanda di indennizzo. 

2) Le persone di cui all'articolo 1 paragrafo 1 che, nel periodo 
dal 1° giugno 1945 al 31 agosto 1950, abbiano svolto attività lavorativa 
nei territori contemplati dall'Accordo del 21 ottobre 1939 presso uffici 
Dubblici possono provvedere alla copertura assicurativa del periodo pre­
detto secondo le modalità previste dalla legge italiana del 28 luglio 
1950, n. 633. 

3) La cancellazione dagli albi professionali a seguito dell'applica­
zione dell'Accordo del 21 ottobre 1939, è priva di effetti, ai fini pre­
videnziali, per il periodo 1° settembre 1939­31 maggio 1945, e gli inte­
ressati possono procedere al riscatto del relativo periodo con le moda­
lità previste dalla vigente legislazione italiana. 

Quanto sopra vale anche per coloro che, a causa dell'Accordo del 
21 ottobre 1939, non si siano potuti iscrivere agli albi professionali. 

4) Il paragrafo 1 vale analogamente per i periodi durante i quali 
le persone di cui all'articolo 1, paragrafo 1 siano state mandate in mis­
ione nei territori di immigrazione al di fuori del « Reich germanico » 
d ivi abbiano lavorato o soggiornato, in quanto per effetto dell'Accordo 
■el 21 ottobre 1939 non hanno più svolto la loro abituale attività. 

ARTICOLO 5. 

1) I periodi dal 1° settembre 1939 al 31 maggio 1945, durante i 
quali le persone di cui all'articolo 1 paragrafo 1 del presente Accordo, 
hanno prestato servizio in qualità di dipendenti dello Stato o di altri 
enti pubblici o nelle forze armate tedesche, nonché i periodi di allon­
tanamento dal servizio avvenuti per effetto dell'Accordo 21 ottobre 1939, 
vengono ricongiunti dai competenti enti italiani al servizio valutato per 
il trattamento di quiescenza normale dei dipendenti dello Stato italia­
no e degli enti pubblici italiani in base ai relativi ordinamenti pensio­
nistici. Nei confronti dei predetti soggetti il servizio che viene ricon­
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giunto è aumentato, ai fini della misura del trattamento di quiescenza 
normale, della metà per i primi due anni e di un terzo per il tempo 
successivo. 

La frazione superiore ai sei mesi si computa come anno intero. 
La frazione uguale o inferiore a sei mesi si trascura. 

2) Ai fini del trattamento di quiescenza privilegiato vengono consi­
derati, nei confronti dei soggetti indicati nel paragrafo precedente, gli 
eventi di servizio avvenuti durante il periodo sopra indicato. 

3) Ai fini dell'applicazione del presente Accordo, anche il periodo 
di prigionia successivo al 31 maggio 1945 trascorso dalle persone di cui 
al primo e secondo paragrafo del presente articolo è equiparato a ser­
vizio militare e servizio attinente alla guerra. 

4) I dipendenti dello Stato e di enti pubblici cessati dal servizio 
per effetto dell'Accordo del 21 ottobre 1939 e che sono stati riassunti 
in servizio a seguito della legge 2 febbraio 1948, n. 23, possono pro­
cedere al riscatto del periodo intercorso fra il 31 maggio 1945 e la suc­
cessiva data di riassunzione. Per il riscatto del periodo precedentemente 
indicato, il richiedente è tenuto al pagamento di un contributo pari al 
>8 per cento della retribuzione spettante alla data di presentazione del­
la domanda, in relazione al periodo riscattato. Se la domanda è pre­
sentata dopo la cessazione del servizio, il contributo è calcolato sull'ul­
tima retribuzione. 

ARTICOLO 6. 

1) La Repubblica federale di Germania rimborserà annualmente 
alla Repubblica italiana le spese sostenute durante ogni anno civile per 
effetto dell'applicazione dell'articolo 4 paragrafo 1, sempreché si tratti 
di infortuni sul lavoro e di malattie professionali riconosciuti come tali 
in base alla legislazione italiana e tenendo conto del presente Accordo 
e di periodi considerati utili dalla anzidetta legislazione sempre tenendo 
conto del presente Accordo per il diritto a pensione, ed a condizione 
che il riconoscimento di detti periodi sia determinante per l'acquisi­
zione del diritto stesso, ovvero concorra ad aumentare l'importo della 
prestazione. Qualora tali periodi siano necessari per l'acquisizione del 
diritto ad una prestazione italiana dovrà essere rimborsata la quota 
parte di pensione ivi comprese le maggiorazioni e le altre indennità, 
che corrisponde ai periodi riconosciuti. Il rimborso in base alle frasi 
1 e 2 del presente paragrafo verrà effettuato solo nella misura in cui 
la prestazione sia conforme al certificato di cui all'articolo 10 paragra­
fo 1 del presente Accordo. 

Le disposizioni del presente paragrafo sono applicabili, per analo­
gia, alle spese sostenute in base all'articolo 5 paragrafi 1, 2 e 3 del 
presente Accordo. 

2) Il saldo finale delle somme di cui al paragrafo 1 verrà determi­
nato in misura forfettaria di comune accordo fra le due parti, al più 
tardi entro 5 anni dalla data di entrata in vigore del presente Ac­
cordo. In tale occasione si potrà convenire il pagamento rateale del­
l'importo forfettario, da effettuarsi entro un determinato periodo. 

3) Su richiesta del Ministro federale per il lavoro e per l'ordina­
mento sociale, il Ministero italiano del lavoro e della previdenza so­
ciale e la Presidenza del Consiglio dei Ministri (Commissione intermi-
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nisteriale ai sensi dell'articolo 10 paragrafo 4 del presente Accordo) 
disporranno l'invio della documentazione necessaria per il controllo 
delle somme da rimborsare in base al paragrafo 1. 

ARTICOLO 7. 

1) Le persone di cui all'articolo 1 del presente Accordo che, pri­
vate dei requisiti per effetto dell'Accordo del 21 ottobre 1939 non pote­
rono effettuare per il periodo dal 1° giugno 1945 al 31 dicembre 1948 
il versamento di contributi volontari nell'assicurazione generale obbli­
gatoria italiana, possono ottenere, a domanda, di versare i predetti 
contributi nella misura della prima classe di contribuzione vigente al 
momento della domanda. 

2) Il paragrafo 1 è altresì applicabile ai superstiti delle persone, 
ivi contemplate, decedute prima dell'entrata in vigore del presente 
Accordo. 

ARTICOLO 8. 

1) Gli articoli da 2 a 6 non troveranno applicazione nella misura 
in cui alle persone considerate all'articolo 1 del presente Accordo o 
ai loro superstiti siano concesse prestazioni, sulla base dei diritti di cui 
all'articolo 2 o sulla base dei periodi o infortuni sul lavoro e malattie 
professionali di cui agli articoli da 3 a 5, dagli enti assicuratori te­
deschi in base alla legislazione vigente in Germania e tenuto conto 
delle convenzioni internazionali in materia di sicurezza sociale vinco­
lanti per la Repubblica federale di Germania e dei Regolamenti delle 
Comunità europee sulla sicurezza sociale, oppure concesse da altri Enti 
tedeschi di diritto pubblico nel quadro dei trattamenti di quiescenza 
dei dipendenti pubblici. 

2) Il paragrafo primo è applicabile per analogia alle persone alle 
quali secondo le norme di uno Stato terzo vengano erogate prestazioni 
in base ai diritti di cui all'articolo 2 o in base ai periodi od infortuni 
sul lavoro (malattie professionali) di cui agli articoli da 3 a 5. 

ARTICOLO 9. 

Ai fini dell'applicazione del presente Accordo, ove lo stesso non 
disponga diversamente, è valida per quanto riguarda i diritti delle 
persone di cui all'articolo 1 e dei loro superstiti, la legislazione ita­
liana, tenuto conto delle Convenzioni internazionali in materia di sicu­
rezza sociale vincolanti per la Repubblica italiana nonché i Regola­
menti delle Comunità europee sulla sicurezza sociale. 

ARTICOLO 10. 

1) Al fine di facilitare l'applicazione del presente Accordo il Comi­
tato Consultivo per i danneggiati dalle opzioni, con sede in Bolzano, 
informerà le persone considerate dall'Accordo stesso circa i loro diritti 
e presterà loro assistenza per la presentazione delle domande intese ad 
ottenere i benefici con esso previsti. Il predetto Gomitato inoltre svol-
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gerà, a domanda scritta e formale, gli accertamenti relativi alle circo­
stanze di fatto ai fini della valutazione dei diritti in base alle norme 
concernenti le assicurazioni sociali o i trattamenti di quiescenza per i 
dipendenti pubblici e assimilati. Un fatto è da ritenersi attendibile 
quando, in base ai risultati dei relativi accertamenti che debbono 
estendersi a tutti i possibili mezzi probatori previsti dalle norme te­
desche, si possa desumere che esso sia effettivamente avvenuto. Il 
Comitato, in contraddittorio con il richiedente, rilascerà un certificato 
sull'esito dei predetti accertamenti. 

2) Il certificato, convalidato dalle competenti Autorità tedesche, dovrà 
essere presentato dal richiedente al competente Organo italiano e farà 
piena prova ai fini della decisione di quest'ultimo. 

3) Il competente Organo italiano, dopo la ricezione dei certificato, 
comunicherà, senza indugio al richiedente la decisione circa i periodi 
da prendere in considerazione, sulla base del presente Accordo, al mo­
mento del verificarsi dell'evento assicurativo e circa la possibilità del 
versamento di contributi volontari nell'assicurazione generale obbliga­
toria italiana previsto dall'articolo 7. Qualora l'evento assicurativo si 
sia verificato prima della ricezione del certificato, il competente Organo 
italiano comunicherà senza indugio al richiedente la decisione circa le 
prestazioni da concedere, in applicazione del presente Accordo, secondo 
la legislazione italiana e procederà alla erogazione delle prestazioni 
stesse. 

4) Per i dipendenti pubblici l'esame della domanda e della docu­
mentazione allegata sarà effettuato, tenuto conto di quanto disposto dai 
paragrafi 1 e 2, da una apposita Commissione interministeriale da 
istituirsi presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, che comuni­
cherà senza indugio la decisione di cui al paragrafo precedente circa 
i periodi e i servizi da prendere in considerazione e provvederà a 
darne comunicazione alle competenti Amministrazioni per la erogazione 
delle prestazioni stesse. 

5) Gli eventuali problemi inerenti all'attuazione delle procedure di 
cui ai paragrafi da 1 a 4 verranno risolti, su richiesta di una delle 
parti interessate, di comune accordo tra il Ministro federale del lavoro 
e dell'ordinamento sociale e i competenti Ministeri italiani. 

ARTICOLO 11. 

1) Gli eventuali contrasti relativi all'interpretazione ed applicazione 
del presente Accordo dovranno essere risolti possibilmente dai compe­
tenti Uffici delle parti contraenti. 

2) Qualora non fosse possibile risolvere in tal modo i contrasti, il 
relativo problema verrà sottoposto, dietro richiesta di una delle parti 
contraenti, al giudizio di un Tribunale arbitrale. 

3) Il Tribunale arbitrale verrà costituito di caso in caso ed, allo 
scopo, ciascuna delle parti contraenti dovrà nominare un membro del 
medesimo; in seguito i due membri prescelti dovranno designare, di 
comune accordo, un Presidente che sia cittadino di un terzo Stato, il 
quale verrà ufficialmente nominato dai Governi di entrambe le parti 
contraenti. I membri del Tribunale arbitrale verranno nominati entro 
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due mesi ed il Presidente verrà nominato entro tre mesi dalla data in 
cui una delle parti contraenti avrà comunicato all'altra la propria in­
tenzione di sottoporre il problema al giudizio di un Tribunale arbitrale. 

4) In caso di non osservanza dei termini previsti dal paragrafo 3, 
ciascuna delle parti contraenti potrà richiedere al Presidente della 
Corte Europea per i diritti dell'uomo di procedere alle necessarie no­
mine. Qualora il Presidente della Corte Europea per i diritti del­
l'uomo fosse cittadino di una delle parti contraenti, oppure fosse im­
pedito, procederà alle nomine il Vicepresidente. Qualora anche il Vice­
presidente fosse cittadino di una delle parti contraenti o fosse anche 
egli impedito, dovrà procedere alle nomine il primo membro della 
Corte, in ordine gerarchico, che non sia cittadino di una delle parti 
contraenti. 

5) Il Tribunale arbitrale deciderà, con maggioranza di voti, in base 
alle Convenzioni stipulate tra le parti contraenti ed in base al diritto 
internazionale generale. Le sue decisioni avranno valore vincolante. Cia­
scuna delle parti contraenti si dovrà assumere l'onere delle spese per 
il proprio membro e per il rappresentante nel procedimento dinnanzi 
al Tribunale arbitrale; l'onere delle spese per il Presidente del Tribu­
nale arbitrale e delle altre spese verrà assunto in parti uguali da 
entrambe le parti contraenti. Il Tribunale arbitrale avrà facoltà di 
emettere una diversa pronuncia in ordine alle spese. Quanto al resto, 
il Tribunale arbitrale provvedere a stabilire le proprie norme di pro­
cedura. 

ARTICOLO 12. 

1) Il presente Accordo, qualora non stabilisca diversamente, non 
costituisce alcun diritto alla corresponsione di prestazioni per periodi 
anteriori al 1° gennaio 1975. 

2) L'efficacia di precedenti decisioni non si oppone all'applicazione 
del presente Accordo. 

3) Per quanto riguarda i diritti costituiti in base al presente 
Accordo, i termini utili per la presentazione di domande, i termini di 
esclusione ed i termini di prescrizione, scaduti prima dell'entrata in 
vigore del presente Accordo, decorreranno nuovamente dall'entrata in 
vigore dell'Accordo stesso per la durata di due anni, con effetto dal 
1° gennaio 1975. 

4) Le prestazioni determinate prima dell'entrata in vigore del pre­
sente Accordo potranno essere nuovamente definite, anche d'ufficio, in 
considerazione dell'Accordo stesso. Nei casi in cui da una nuova defi­
nizione, effettuata dietro ralativa domanda oppure d'ufficio, dovessero 
risultare mancanti i presupposti per la concessione di prestazioni, op­
pure dovessero risultare diritti a prestazioni inferiori rispetto a quelle 
concesse prima dell'entrata in vigore del presente Accordo, si dovranno 
mantenere invariate le prestazioni fino ad allora concesse. 

ARTICOLO 13. 

Il presente Accordo sarà valido anche per il Land Berlino, salvo 
che il Governo della Repubblica federale di Germania non rilasci, 
entro tre mesi dall'entrata in vigore dell'Accordo stesso, una diversa 
dichiarazione nei confronti del Governo della Repubblica italiana. 
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ARTICOLO 14. 

Il presente Accordo viene concluso a tempo indeterminato. Cia­
scuna delle parti potrà denunciarlo e tale denuncia deve essere notifi­
cata all'altro Stato tre mesi prima della scadenza di ogni anno civile 
e prenderà effetto a partire dal 1° gennaio dell'anno successivo. 

ARTICOLO 15. 

1) Il presente Accordo sarà sottoposto a ratifica. I relativi stru­
menti saranno scambiati al più presto possibile a Roma. 

2) L'Accordo entra in vigore il primo giorno del secondo mese 
successivo a quello dello scambio delle ratifiche, con effetto dal primo 
gennaio dell'anno 1975. 

IN FEDE DI CHE i Plenipotenziari rispettivi hanno firmato il presente 
Accordo e lo hanno munito dei loro sigilli. 

FATTO a Bonn il 27 gennaio 1976 in due originali, redatti ciascuno 
in lingua italiana e in lingua tedesca; i due testi fanno ugualmente 
fede. 

Per la Repubblica italiana Per la Repubblica federale di Germania 
MARIO LUCIOLLI WALTER GEHLHOFF 
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ABKOMMEN 
zwischen der Italienischen Republik und 

der Bundesrepublik Deutschland 

iiber 

die Regelung der mit dem italienisch-deutschen 
Abkommen vom 26. Februar 1941 zusammenhangenden 

Fragen 

Die Italienische Republik 

und 

die Bundesrepublik Deutschland 

IN DEM WUNSCHE, die Fragen im Zusammenhang mit dem am 26. 
Februar 1941 in Rom unterzeichneten Abkommen zwischen der italien­
ischen Regierung und der deutschen Regierung « zur Regelung der So-
zialversicherung der Personen, die unter das Abkommen iiber die wirts-
chaftliche Durchfiihrung der Umsiedlung von Volksdeutschen und 
deutschen Reichsangehòrigen aus Italien in das Deutsche Reich vom 
21. Oktober 1939 fallen » sowie andere mit dem genannten Personen-
kreis zosammenhàngende Fragen endgùltig zu regeln, 

haben folgendes vereinbart: 

ARTIKEL 1. 

1) Soweit dieses Abkommen nichts anderes bestimmt, gilt es fur 
Personen, die unter das deutsch-italienische Abkommen vom 21. Okto­
ber 1939 ùber die wirtschaftliehe Durchfùhrung der Umsiedlung von 
Volksdeutschen und deutschen Reichsangehòrigen aus Italien in das 
Deutsche Reich - im folgenden als Abkommen vom 21. Oktober 1939 
bezeichnet - fallen sowie ihre Hinterbliebenen, ungeachtet des Wohn-
orts, sowe.'t sie bei Unterzeichnung dieses Abkommens italienische Staat-
sangehòrige sind oder, wenn sie nicht italienische Staatsangehòrige sind, 
zwischen dem 1. September 1939 und dem Tag der Unterzeichnung 
dieses Abkommens im italienischen Hoheitsgebiet entweder erwerbstàtig 
waren oder sich dort mindestens 12 Monate aufgehalten haben. 

2) Dieses Abkommen gilt auch fùr italienische Staatsangehòrige, 
die in den im Abkommen vom 21. Oktober 1939 genannten Gebieten 
wohnten und zwischen dem 8. September 1943 und dem 31. Mai 1945 
zur Dienstleistung bin den von deutschen B'ehòrden eingerichteien 
Àmtern oder Stellen verpflichtet waren. 
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3) Soweit dieses Abkommen nichts anderes bestimmt, bezieht es 
sich auf die Rechtsvorschriften ùber: 

die Pflichtversicherung fur die Falle der Invaliditàt, des Alters 
und zugunsten der Hinterbliebenen, 

die Versicherung gegen Arbeitsunfàlle und Berufskrankheiten und, 
die Versorgung der Angehòrigen des òffentlichen Dienstes. 

ARTIKEL 2. 

1) Die Anspriiche der in Artikel 1 genannten Personen und ihrer 
Hinterbliebenen aus der italienischen Sozialversicherung werden, soweit 
fùr diese Anspriiche aufgrund des am 26. Februar 1941 geschlossenen 
deutsch- italienischen « Abkommens zur Regelung der Sozialversicherung 
der Personen, die unter das Abkommen ùber die wirtschaftliehe Durch-
fuhrung der Umsiedlung von Volksdeutschen und deutschen Reichsan­
gehòrigen aus Italien in das Deutsche Reich vom 21. Oktober 1939 fal­
len » - im folgenden als Abkommen vom 26. Febraur 1941 bezeichnet 
- von italienischen Versicherungstràgern Deckungskapitalien an deutsche 
Trager zu ùberweisen waren, von den italienischen Versicherunges-
tràgern so behandelt, als ware das Abkommen vom 26. Februar 1941 
nicht wirksam geworden. Dabei gilt folgendes: 

a) Soweit die Anspriiche durch die Zahlung von Leistungen 
erfùllt worden sind, hat es dabei sein Btewenden. Die Leistungen werden 
nach dem Inkrafttreten dieses Abkommens mindestens in der bisherigen 
Hòhe weitergezahlt. 

b) Soweit die Ansprùche nicht erfùllt wurden, ùbernehmen die 
zustàndigen italienischen Versicherungstrager die Zahlung von Leistun­
gen vom 1. Januar 1975 an nach Massgabe der fùr sie geltenden 
Rechtsvorschriften. 

2) Fùr in Absatz 1 bezeichnete Ansprùche, die durch die Zahlung 
von Leistungen durch deutsche Versicherungstrager erfùllt worden sind, 
gilt Absatz 1 Buchstabe a entsprechend. 

3) Die von den deutschen oder italienischen Versicherungstràgern 
gezahlten, die weiterhin zu zahlenden sowie die kùnftig zu ùbernehmen-
den Leistungen werden nicht gegenseitig erstattet. Uberweisungen oder 
Rùckùberweisungen von Deckungskapitalien finden nicht statt. 

ARTIKEL 3. 

Der zustandige italienische Trager berùcksichtigt rùckwirkend nach 
Massgabe der italienischen Rechtsvorschriften Arbeitsunfàlle (Berufskran­
kheiten), die vor dem 1. September 1939 eingetreten sind und ùber die 
bis zu diesem Tage wegen des Inkrafttretens des Abkommens vom 21. 
Oktober 1939 nicht entschieden wurde. 

ARTIKEL 4. 

1) Vorbehaltlich des Absatzes 3 dieses Artikels und des Artikels 5 
dieses Abkommens gilt fùr Zeiten, wàhrend derer die in Artikel 1 
Absatz 1 genannten Personen in dem Zeitraum vom 1. September 1939 
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bis zum 31. Mai 1945 bei deutschen Dienststellen und Organisationen 
oder anderen Arbeitgebern im italienischen Hoheitsgebiet tàtig waren 
oder sich dort aufhielten und infolge des Abkommens vom 21. Oktober 
1939 die berufliche Tàtigkeit aufgeben mussten oder interniert wurden, 
folgendes: 

a) Diese Zeiten werden von den italienischen Tràgern und Versi-
cherungsinstituten einschliesslich der Zusatzkassen nach Massgabe der 
fùr sie geltenden Verfahrensvorschriften fùr alle in Betracht kommenden 
rechtlichen Auswirkungen anerkannt und so berùcksichtigt, als waren 
sie bei dem betreffenden italienischen Trager zurùckgelegt worden und 
als waren dafùr die Beitrage aufgrund des tatsàchlich erzielten Entgelts 
- ungeachtet eienr etwaigen Uberschreitung der Versicherungspflicht-
grenze - entrichtet worden; 

b) Fùr Zeiten, wàhrend derer kein Entgelt erzielt wurde, wird 
das Entgelt oder sonstige Einkommen aus unselbstàndiger Arbeit heran-
gezogen, das in der Zeit unmittelbar nach der anzuerkennenden Zeit 
oder, wenn keine Angaben derùber vorhanden sind, das Entgelt oder 
sonstige Einkommen aus unselbstàndiger Arbeit, das in der unmittelbar 
vorangegangenen Zeit bezogen wurde. Sind auch darùber keine Angaben 
vorhanden, so wird der Mittelwert der anzunehmenden Beitragsklasse 
herangezogen, die aus den wàhrend der anzuerkennenden Zeit geltenden 
Beitragstabellen zu entnehmen ist; 

e) Sind fùr die Anerkennung der Zeiten andere Trager als das 
Nationalinstitut fùr Sozialfùrsorge zustàndig, und ist es aufgrund der 
Anerkennung nach den fùr diese Trager geltenden Vorschriften nicht 
mòglich, eine Rente zu gewàhren, so werden diese Zeiten in der al-
lgemeinen Pflichtversicherung nach Massgabe der geltenden italienischen 
Rechtsvorschriften anerkannt; 

d) Arbeitsunfàlle (Berufskrankheiten), die in dem Zeitraum vom 
1. September 1939 bis zum 31. Mai 1945 eingetreten sind, werden vom 
italienischen Versicherungstrager nach Massgabe der italienischen Recht­
svorschriften so berùcksichtigt, als waren sie innerhalb der fùr die 
Einreichung des Entschàdigungsantrags festgelegten Frist angemeldet 
worden. 

2) Personen nach Artikel 1 Absatz 1, die in dem Zeitraum vom 
1. Juni 1945 bis zum 31. August 1950 eine berufliche Tàtigkeit in òf-
fentlichen Àmtern in den im Abkommen vom 21. Oktober 1939 genan­
nten Gebieten ausgeùbt haben, kònnen sich nach Massgabe des italie­
nischen Gesetzes Nr. 633 vom 28. Juli 1950 fùr die erwàhnte Zeit nach-
versichern. 

3) Die Streichung aus den Berufslisten wegen der Anwendung des 
Abkommens vom 21. Oktober 1939 ist im Hinblick auf die Vorsorge 
fùr den Zeitraum vom 1. September 1939 bis zum 31. Mai 1945 
wirkungslos, und die Betroffenen kònnen die entsprechende Zeit nach 
Massgabe der geltenden italienischen Rechtsvorschriften nachkaufen. 
Dies gilt auch, wenn infolge der Anwendung des Abkommens vom 21. 
Oktober 1939 die Aufnahme in die Berufslisten unterblieben ist. 

4) Absatz 1 gilt entsprechend fùr Zeiten, wàhrend derer die in 
Artikel 1 Absatz 1 genannten Personen in Ansiedlungsgebiete ausserhalb 
des deutschen Reichs gesandt wurden und dort tàtig waren oder sich 
dort aufhielten, weil sie infolge des Abkommens vom 21. Oktober 1939 
die bisherige Tàtigkeit nicht mehr ausùbten. 
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ARTIKEL 5. 

1) Zeiten, die wàhrend der Zeit vom 1. September 1939 bis 31. 
Mai 1945 von Personen nach Artikel 1 Absatz 1 des vorliegenden 
Abkommens im Dienste des Staates oder anderer òffentlicher Stellen, als 
Militàrdienst bei den deutschen Streitkràften und als amtlose Zeiten 
infolge des Abkommens vom 21. Oktober 1939 zurùckgelegt worden sind, 
werden von den zustàndigen italienischen Tràgern zusammen mit dem 
Dienst veranlagt, der fùr das normale Ruhegeld der Bediensteten beim 
italienischen Staat und bei italienischen offentlichen Stellen gemàss den 
entsprechenden Pensionsvorschriften bewertet wird. Fùr den oben er-
wahnten Personenkreis wird die Dienstzeit, die mitveranlagt wird, zur 
Errechnung des normalen Ruhegeldes fùr die ersten zwei Jahre um die 
Hàlfte und fùr die darauffolgenden Jahre um ein Drittel erhòht. Die 
Zeit, die sechs Monate ùberschreitet, wird als enin Jahr angesehen. 
Eine Zeit von sechs Monaten oder weniger wird ausser acht gelassen. 

2) Zum Zweck des begùnstigten Ruhegeldes wird fùr den Perso­
nenkreis nach Absatz 1 jeglicher Dientsunfall (einschliesslich Berufs-
krankheiten) wàhrend der obengenannten Zeitspanne berùcksichtigt. 

3) Zum Zweck der Anwendung des vorliegenden Abkommens wird 
den Personen gemàss Absatz 1 und 2 dieses Artikels auch die Zeit der 
Gefangenschaft nach dem 31. Mai 1945 in gleicher Weise wie der Mili­
tàrdienst oder der Dienst in Verbindung mit dem Kriege angerechnet. 

4) Die Bediensteten des Staates und anderer òffentlicher Stellen, die 
ihren Dienst infolge des Abkommens vom 21. Oktober 1939 abbrechen 
mussten und infolge des Gesetzes Nr. 23 vom 2. Februar 1948 wieder 
in den Dienst ùbernommen wurden, kònnen die Anrechnung fùr die 
Zeit vom 31. Mai 1945 bis zum Datum der Wiedereinstellung vornehmen. 
Zur Anrechnung der obengenannten Zeitspanne muss der Antragsteller 
fùr die anzurechnende Zeit eine Beitragszahlung von 18 vom Hundert 
des Gehalts, welches er zum Zeitpunkt der Antragstellung erhalten hat, 
entrichten. Wenn der Antrag nach Beendigung des Dienstes gestellt 
wird, richtet sich der Beitrag nach dem letzten Gehalt. 

ARTIKEL 6. 

1) Die Bundesrepublik Deutschland erstattet der Italienischen Re­
publik jàhrlich die wàhrend eines Kalenderjahres gemàss Artikel 4 Ab­
satz 1 dieses Abkommens aufgewendeten Betràge, die sich aus Arbeit-
sunfàllen (Berufskrankheiten) ergeben, die nach den italienischen Rech­
tsvorschriften unter Berùcksichtigung dieses Abkommens als solche 
anerkannt sind, und die sich aus Zeiten ergeben, die nach den ge­
nannten Rechtsvorschriften unter Berùcksichtigung dieses Abkommens 
fùr den Rentenanspruch berùcksichtigt werden, sofern die Anerkennung 
fùr die Begrùndung des Leistungsanspruchs entscheidend ist oder eine 
Erhòhung des Rentenzahlbetrages bewirkt. Sind diese Zeiten erforderlich, 
um den Anspruch auf eine Rente aus der italienischen Rentenversiche-
rung zu begrùnden, so ist die Rente einschliesslich der Zuschlàge und 
anderer Zulagen zu dem Teil zu erstatten, der den anerkannten Zeiten 
entspricht. Eine Erstattung nach den Sàtzen 1 und 2 kommt nur in 
Betracht, soweit die Leistung durch die Bescheinigung nach Artikel 10 
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Absatz 1 dieses Abkommens gedeckt ist. Die Bestimmungen dieses Ab-
satzes gelten entsprechend fùr die Aufwendungen nach Artikel 5 Ab-
satze 1 bis 3 dieses Abkommens. 

2) Spàtestens innerhalb von fùnf Jahren nach Inkrafttreten dieses 
Abkommens vereinbaren die Vertragsparteien die abschliessende Erstat-
tung der in Absatz 1 genannten B'etràge durch die Zahlung eines 
einmaligen Pauschbetrages. Dabei kann die Zahlung des Pauschbetrages 
in Raten innerhalb eines bestimmten Zeitraumes festgelgt werden. 

3) Das Ministerium fùr Arbeit und Sozialfùrsorge und das Presi­
dium des Ministerrates (interministerieller Ausschuss nach Artikel 10 
Absatz 4 dieses Abkommens) veranlassen auf Verlangen des Bundesmi-
nisters fùr Arbeit und Sozialordnung die Ubersendung derjenigen Un-
terlagen, die fùr die Uberprùfung der nach Absatz 1 zu erstattenden 
Betràge notwendig sind. 

ARTIKEL 7. 

1) Personen nach Artikel 1 dieses Abkommens, die infolge des 
Abkommens vom 21. Oktober 1939 mangels Vorliegens der Vorausset-
zungen fùr die Zeit vom 1. Juni 1945 bis zum 31. Dezember 1948 
freiwillige Beitràge zur allgemeinen italienischen Pflichtversicherung 
nicht entrichten konnten, kònnen auf Antrag diese Beitràge in Hòhe 
der niedrigsten Klasse der Beitràge nach entrichten, die bei Antragstel-
lung gùltig sind. 

2) Absatz 1 gilt auch fùr Hinterblebene der dort genannten Per­
sonen, die vor dem Inkrafttreten dieses Abkommens verstorben sind. 

ARTIKEL 8. 

1) Die Artikel 2 bis 6 dieses Abkommens finden keine Anwendung, 
wenn den Personen nach Artikel 1 dieses Abkommens oder ihren Hin­
terbliebenen aufgrund der in Artikel 2 dieses Abkommens bezeichneten 
Ansprùche oder der in den Artikeln 3 bis 5 dieses Abkommens bezei­
chneten Zeiten und Arbeitsunfàlle (Berufskrankheiten) von den deutschen 
Versicherungstràgern nach den deutschen Rechtsvorschriften unter Berù­
cksichtigung der fùr die Bundesrepublik Deutschland wirksamen zwis-
chenstaatlichen Vertràge ùber Soziale Sicherheit und der Verordnungen 
der Europàischen Gemeinschaften ùber Soziale Sicherheit oder von an-
deren deutschen òffentlich-rechtlichen Stellen im Rahmen beamtenrechtli-
cher Versorgungsansprùche Leistungen gewàhrt werden. 

2) Absatz 1 gilt entsprechend fùr Personen, denen nach den Vors-
chriften eines dritten Staates aufgrund der in Artikel 2 dieses Abkom­
mens bezeichneten Ansprùche oder der in den Artikeln 3 bis 5 dieses 
Abkommens bezeichneten Zeiten und Arbeitsunfàlle (Berufskrankheiten) 
Leistungen gewàhrt werden. 

ARTIKEL 9. 

Soweit in diesem Abkommen nichts anderes bestimmt ist, gelten 
fùr die Ansprùche der in Artikel 1 dieses Abkommens genannten Per­
sonen und ihrer Hinterbliebenen bei Durchfùhrung dieses Abkommens 
die italienischen Rechtsvorschriften unter Berùcksichtigung der fùr die 



Atti Parlamentari — 16 — Senato della Repubblica — 533 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Italienische Republik wirksamen zwischenstaatlichen Vertràge ùber 
Soziale Sicherheit und der Verordnungen der Europàischen Gemein­
schaften ùber Soziale Sicherheit. 

ARTIKEL 10. 

1) Zur Erleichterung der Durchfùhrung dieses Abkommens unter-
richtet der Beratungsausshuss fùr Umsiedlungsgeschàdigte in Bozen die 
von diesem Abkommen betroffenen Personen ùber ihre Rechte und 
beràt sie bei der Stellung von Antràgen auf Gewàhrung der Vorteile 
nach diesem Abkommen. Der Ausschuss ermittelt ferner auf schrift-
lichen und fòrmlichen Antrag die Tatbestànde zur Prùfung der Ans­
prùche aufgrund der Vorschriften ùber die Sozialversicherung sowie 
ùber das Ruhegeld fùr die Angehòrigen des òffentlichen Dienstes und 
ihnen Gleichgestellte. Eine Tatsache gilt als glaubhaft gemacht, wenn 
ihr Vorliegen aufgrund entsprechender Ermittlungen, die sich nach 
Massgabe der deutschen Vorschriften auf alle erreichbaren Beweismittel 
erstrecken, anzunehmen ist. Der ausschuss stellt in Zusammenarbeit 
und im Einverstàndnis mit dem Antragsteller eine Bescheinigung ùber 
das Ergebnis der Ermittlungen aus. 

2) Die Bescheinigung, die von der in Betracht kommenden deutschen 
Behòrde beglaubigt wird und vom Antragsteller der zustàndigen italie­
nischen Stelle vorzulegen ist, hat volle Beweiskraft fùr deren 
Entscheidung. 

3) Die zustàndige italienische Stelle erteilt unverzùglich nach 
Eingang der Bescheinigung dem Antragsteller einen Bescheid ùber die 
bei Eintritt des Versicherungsfalles aufgrund dieses Abkommens zu 
berùcksichtigenden Zeiten sowie ùber die in Artikel 7 vorgesehene 
Mòglichkeit der Entrichtung freiwilliger Beitràge zur allgemeinen ita­
lienischen Pflichtversicherung. 1st der Versicherungsfall bereits vor 
Eingang der Bescheinigung eingetreten, so wird von der zustàndigen ita­
lienischen Stelle unverzùglich dem Antragsteller ein Bescheid ùber die 
unter Berùchsichtigung dieses Abkommens nach den italienischen Recht­
svorschriften zu gewàhrenden Leistungen erteilt und deren Zahlung 
aufgenommen. 

4) Die Antràge der Angehòrigen des òffentlichen Dienstes mit den 
beigefùgten Unterlagen werden unter Berùcksichtigung der Absàtze 
1 und 2 von einer besonderen beim Pràsidium des Ministerrates einzu-
setzenden interministeriellen Kommission geprùft; diese erteilt unver­
zùglich den Bescheid nach Absatz 3 ùber die zu berùcksichtigenden 
Zeiten und Dienste und unterrichtet hiervon die zustàndigen Behòrden 
zum Zwecke der Zahlung der Leistungen. 

5) Die bei Durchfùhrung des Verfahrens nach den Absàtzen 1 bis 
4 auftretenden Zweifeldsfragen werden auf Vorschlag einer der betei-
ligten Seiten vom Bundesminister fùr Arbeit und Sozialordnung und 
den zustàndigen italienischen Ministerien geklàrt. 

ARTIKEL 11. 

1) Streitigkeiten ùber die Auslegung und Anwendung dieses Abkom­
mens sollen, soweit mòglich, von den zustàndigen Behòrden der Ver-
tragsparteien beigelegt werden. 
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2) Kann eine Streitigkeit auf diese Weise nicht beigelegt werden, 
so wird sie auf Verlangen einer Vertragspartei einem Schiedsgericht-
unterbreitet. 

3) Das Schiedsgericht wird von Fall zu Fall gebildet, indem jede 
Vertragspartei ein Mitglied bestellt und beide Mitglieder sich auf den 
Angehòrigen eines dritten Staates als Obmann einigen, der von den 
Regierungen beider Vertragsparteien bestellt wird. Die Mitglieder werden 
innerhalb von zwei Monaten, der Obmann innerhalb von drei Monaten 
bestellt, nachdem die eine Vertragspartei der anderen mitgeteilt hat, 
dass sie die Streitigkeit einem Schiedsgericht unterbreiten will. 

4) Werden die in Absatz 3 genannten Fristen nicht eingehalten, so 
kann jede Vertragspartei den Pràsidenten des Europàischen Gerichtshofes 
fùr Menschenrechte bitten, die erforderlichen Ernennungen vorzunehmen. 
1st der Prasident Staatsangehòriger einer Vertragspartei oder ist er 
verhindert, so soli der Vizepràsident die Ernennungen vornehmen. 1st 
auch der Vizepràsident Staatsangehòriger einer Vertragspartei oder ist 
auch er verhindert, so soli das im Rang nàchstfolgende Mitglied des 
Gerichtshofes, das nicht Staatsangehòriger einer Vertragspartei ist, die 
Ernennungen vornehmen. 

5) Das Schiedsgericht entscheidet mit Stimmenmehrheit aufgrund 
der zwischen den Vertragsparteien bestehenden Vertràge und des allge-
meinen Vòlkerrechts. Seine Entscheidungen sind bindend. Jede Ver­
tragspartei tràgt die Kosten ihres Mitglieds sowie ihren Vertretung in 
dem Verfahren vor dem Schiedsgericht; die Kosten des Obmanns und 
die sonstigen Kosten werden von den Vertragsparteien zu gleiehen 
Teilen getragen. Das Schiedsgericht kann eine andere Kostenregelung 
treffen. Im ùbrigen regelt das Schiedsgericht sein Verfahren selbst. 

ARTIKEL 12. 

1) Dieses Abkommen begrùndet, soweit es nichts anderes bestimmt, 
keinen Anspruch auf Zahlung von Leistungen fùr die Zeit vor dem 1. 
Januar 1975. 

2) Die Rechtskraft frùherer Entscheidungen steht der Anwendung 
dieses Abkommens nicht entgegen. 

3) Soweit durch dieses Abkommen Ansprùche begrùndet werden, 
beginnen Antrags-, Ausschluss- und Verjàhrungsfristen, die vor Inkraft­
treten mit dieses Abkommens abgelagen sind, mit dissen Inkrafttreten 
Wirkung vom 1. Januar 1975 fùr zwei Jahre erneut. 

4) Leistungen, die vor dem Inkrafttreten dieses Abkommens festges-
tellt sind, kònnen unter dessen Berùcksichtigung auch von Amts wegen 
neu festgestellt werden. Ergàbe die Neufeststellung auf Antrag oder 
von Amts wegen keine oder eine niedrigere Leistung als sie zuletzt 
fùr die Zeit vor dem Inkrafttreten dieses Abkommens gezahlt worden 
ist, so ist der bisherige Zahlbetrag weiter zu gewàhren. 

ARTIKEL 13. 

Dieses Abkommen gilt auch fùr das Land Berlin, sofern nicht die 
Regierung der Bundesrepublik Deutschland gegenùber der Regierung 
der Italienischen Republik innerhalb von drei Monaten nach Inkraft­
treten dieses Abkommens eine gegenteilige Erklàrung abgibt. 
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ARTIKEL 14. 

Dieses Abkommen wird auf unbestimmte Zeit geschlossen. Jede 
Vertragspartei kann es unter Einhaltung einer Frist von drei Monaten 
zum Ende eines Kalenderjahres kùndigen. 

ARTIKEL 15. 

1) Dieses Abkommen bedarf der Ratifikation. Die Ratifikation-
surkunden werden so bald wie mòglich in Rom ausgetauscht werden. 

2) Dieses Abkommen tritt mit Wirkung vom 1. Januar 1975 am 
ersten Tag des zweiten Monats nach Ablauf des Monats in Kraft, 
in dem die Ratifikationsurkunden ausgetauscht werden. 

Zu URKUND DESSEN haben die Bevollmàchtigten dieses Abkommen 
unterzeichnet und mit ihren Siegeln versehen. 

GESCHEHEN ZU Bonn, am 27. Januar 1976 in zwei Urschriften, jede 
in italienischer und deutscher Sprache, wobei jeder Wortlaut gleicher-
massen verbindlich ist. 

Filr die Italienische Republik Fùr die Bundesrepublik Deutschland 
MARIO LUCIOLLI WALTER GEHLHOFF 


